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In Aula le comunicazioni in vista del Consiglio europeo. Allarme per il Medioriente, difesa al centro
del vertice Nato. Scontro con le opposizioni: il Pd dice no alla guerra in Iran, il M5S riapre sul gas russo

Meloni: “Scenario delicato,
l’Italia farà la sua parte”

continua a pagina 2

“Il Consiglio europeo si 
terrà in un frangente in-
ternazionale estrema-
mente complesso, ag-
gravato dall’escalation 
in Medio Oriente”. Sono 
le parole con le quali il 
Presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni ha aperto 
ieri le sue comunicazioni 
alla Camera dei deputati, 
in vista della riunione del 
Consiglio europeo del 26 

e 27 giugno. Un discorso 
davvero ricco di conte-
nuti, durato più diun’ora, 
quello del Premier, du-
rante il quale ha toccato i 
principali temi di politica 
estera e sicurezza che sa-
ranno sul tavolo a Bruxel-
les, nel pieno di una fase 
di alta tensione interna-
zionale. Il Primo Ministro 
ha definito il quadro at-
tuale “delicato e denso di 
incognite” [...]

MAURIZIO PICCININO

A BOLOGNA RINNOVATI I VERTICI
DELLA CONFEDERAZIONE.
GRAMUGLIA CONFERMATO PRESIDENTE

Incertezze
che pesano
sulle imprese.
Costantini:
dolore per i tanti 
conflitti, la Cna 
guarda al futuro 

PAOLO FRUNCILLO
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Teheran contrattacca dopo il colpo ai siti nucleari. Putin: “Ingiustificata l’aggressione Usa”

I Pasdaran avviano la ‘Benedizione della vittoria’ 
con missili su basi degli Stati Uniti in Qatar e Iraq

continua a pagina 4

Kiev, nuova ondata di attacchi
russi: almeno 8 morti 

ANTONIO MARVASI a pagina 5

BOMBE RUSSE ANCHE SU KRAMATORSK. CREMLINO:
NON ANCORA PREVISTI INCONTRI TRUMP-PUTIN

ETTORE DI BARTOLOMEO

Il Medioriente torna a far-
si teatro di scontro aperto 
tra Teheran e Washin-
gton. 
Nella tarda serata di ieri, 
i Pasdaran hanno annun-
ciato di aver lanciato una 
“raffica” di missili bali-
stici in direzione delle 
postazioni statunitensi in 
Qatar e in Iraq, in quella 
che Teheran ha definito 
“Benedizione della vitto-
ria”. 

Secondo fonti israeliane 
citate da vari organi di 
stampa, le basi coinvolte 
sono in particolare Al-U-
deid, in Qatar, e supporti 
logistici in Iraq.

UN RACCONTO VISIVO CHE INTRECCIA IDENTITÀ, PAESAGGI E SPIRITO COLLETTIVO

Sono state parole dav-
vero sentite quelle che 
ha usato ieri Sergio 
Mattarella per rendere 
omaggio alla Guardia 
di Finanza in occasio-
ne del 251° anniversa-
rio dalla sua fondazio-
ne. Parole, quelle che 
ha utilizzato il Presi-
dente della Repubbli-
ca, che hanno voluto 
rimarcare il ruolo es-
senziale nel garantire 
la difesa dell’econo-
mia sana del Paese e 
la tutela degli interessi 
collettivi.Nello specifi-
co, ieri mattina il Capo 
dello Stato ha ricevuto 
al Quirinale il Coman-
dante Generale, Gene-
rale di Corpo d’Armata 
Andrea De Gennaro, 
accompagnato da una 
rappresentanza del 
Corpo: l’occasione, per 
Mattarella, di fare un 
discorso anche cari-
co di emozione, ricor-
dando il cuore della 
missione democratica 
e costituzionale delle 
Fiamme Gialle.

“La Guardia di Finan-
za è una moderna for-

za di polizia”, le paro-
le di Mattarella, “con 
competenze generali 
in materia economi-
ca e finanziaria, che il 
cuore della missione 
affidatale dal Parla-
mento pone al servizio 
dell’interesse gene-
rale. Un compito deli-
catissimo, proseguito 
con azioni di contrasto 
all’uso illecito delle 
risorse pubbliche, di 
vigilanza sulla desti-
nazione dei fondi na-
zionali e comunitari, 
di prevenzione e re-
pressione delle infil-
trazioni criminali nei 
mercati”. Un’attività, 
ha sottolineato il Pre-
sidente, “volta a con-
trastare gli illeciti che 
ledono il tessuto sano 
dell’economia, assicu-
rando tutela agli ope-
ratori economici e ai 
contribuenti onesti”.

Un impegno che va
oltre la terraferma
L’attività delle Fiamme 
Gialle non si limita al 
solo ambito fiscale o 
amministrativo. Come 
ricordato dal Capo del-
lo Stato, [...]

Mattarella:
“Fiamme Gialle 
presidio di legalità 
per l’economia
di tutto il Paese”
CHIARA CATONE

NEL 251ESIMO ANNIVERSARIO DELLA GUARDIA DI FINANZA,
IL CAPO DELLO STATO ELOGIA L’IMPEGNO CONTRO FRODI,
CRIMINE ORGANIZZATO E USO ILLECITO DEI FONDI PUBBLICI

continua a pagina 3
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segue dalla prima pagina
[...] sottolineando che “in un 
momento simile è fondamen-
tale rafforzare il dialogo tra go-
verno e opposizioni, per il bene 
e la sicurezza degli interessi 
della Nazione”. E ha aggiunto: 
“Siamo tutti consapevoli dei 
rischi derivanti da un’ulterio-
re destabilizzazione di una re-
gione già provata. Farò del mio 
meglio per ampliare questo 
dialogo”.

Iran e nucleare
Una parte centrale del discorso 
è stata dedicata alla situazione 
in Iran: “È molto pericolosa l’i-
potesi che l’Iran si doti di armi 
nucleari. Non rappresentereb-
be solo un pericolo vitale per 
Israele, ma darebbe il via a una 
rincorsa atomica nella regione, 
con effetti domino devastanti», 
ha avvertito senza mezzi ter-
mini. Meloni ha ribadito la po-
sizione italiana: “Solo un’azio-
ne diplomatica forte, credibile 
e coordinata può garantire una 
soluzione pacifica e duratura. 
È il momento di abbandonare 
ambiguità e distinguo. L’Iran 
deve evitare ritorsioni contro 
gli Stati Uniti e cogliere l’op-
portunità di un accordo con 
Washington sul programma 
nucleare”.

Ha poi smentito categorica-
mente qualsiasi coinvolgimen-
to dell’Italia negli attacchi del-
le ultime ore: “Nessun aereo 
americano è partito da basi 
italiane. La nostra Nazione non 
ha preso parte agli attacchi in 
Iran”.
Difesa e Nato
Il Presindente del Consiglio ha 
anche fatto riferimento al pros-
simo vertice Nato, assicurando 
che l’Italia “rispetterà tutti gli 
impegni presi, senza lasciare 
il Paese esposto o vulnerabi-
le. Nel 2014 gli Stati membri 
dell’Alleanza si sono impegna-

ti a raggiungere il 2% del Pil in 
spese per la difesa. Quel tra-
guardo l’Italia lo ha finalmente 
centrato. È una responsabilità 
strategica che nessuna nazione 
può più disattendere”. Meloni 
ha aggiunto che “l’Italia conti-
nuerà a lavorare come membro 
di primo piano dell’Alleanza, 
ma senza distogliere risorse 
dal benessere dei cittadini. Di-

fesa, sicurezza, libertà e pro-
sperità vanno di pari passo”.
Sulla guerra in Ucraina ha riba-
dito il sostegno a Kiev: “L’impe-
gno dell’Ucraina a favore della 
pace è evidente. È la Federazio-
ne Russa che deve dimostrare 
di voler trattare. Siamo pronti a 
un nuovo pacchetto sanziona-
torio coordinato con i partner 
Ue”.

Energia, Gaza e Green Deal
Non è mancato il riferimento 
alla questione energetica: “Ci 
siamo occupati di assicurare 
all’Italia gli approvvigiona-
menti necessari, rafforzando la 
resilienza del nostro sistema”. 
In merito alla guerra a Gaza, 
Meloni ha definito “drammati-
che e inaccettabili” le forme as-
sunte dalla reazione israeliana. 

“Il cessate il fuoco resta per noi 
una priorità», ha tenuto a preci-
sare. Sul piano economico-in-
dustriale ha annunciato un’ini-
ziativa congiunta con Francia e 
Germania per il salvataggio del 
settore automobilistico euro-
peo: “Serve un cambio di rotta 
rispetto ad alcuni aspetti del 
Green Deal che stanno penaliz-
zando la competitività del no-
stro sistema produttivo”.

Opposizioni critiche
In Aula non sono mancate le 
tensioni. I leader delle opposi-
zioni hanno seguito l’interven-
to e poi acceso il confronto. Il 
Partito Ddemocratico ha chie-
sto che “l’Italia prenda chiara-
mente le distanze dalla guerra 
in Iran”, mentre il Movimento 5 
Stelle ha presentato una risolu-
zione che apre a “una possibile 
collaborazione con la Russia 
sul gas”, sollevando un’ondata 
di critiche. Filippo Sensi, Sena-
tore del Pd, ha parlato di “pro-
posta sconvolgente” mentre 
Francesco Boccia (sempre Pd) 
ha definito “balbettante” la po-
sizione europea: “Meloni dica 
con chiarezza che l’Italia non 
autorizzerà attacchi partiti dal 
nostro territorio”.

Dure le parole di Alessandro 
Zan: “Trump bombarda Tehe-
ran e si candida al Nobel per la 
pace. L’Italia non deve parte-
cipare a questo show tragico”. 
Ancora più netto Riccardo Magi 
di +Europa: “Meloni non osa 
nemmeno nominare Trump, 
il burattinaio di questa crisi. È 
ignavia”. Per Italia viva, con Da-
vide Faraone, “l’Italia si ritrova 
marginalizzata e ignorata da-
gli alleati”. Chiara Appendino, 
Vicepresidente del M5S, ha 
chiesto che il governo “escluda 
ogni partecipazione militare” e 
denunciato “lo scempio dei 100 
miliardi per le armi”.

Dal fronte pacifista, Rifonda-
zione Comunista ha parlato di 
“Italia gregaria e subalterna 
alla Nato” e ha chiesto “una 
rottura netta con la logica bel-
licista”. Infine, il gruppo parla-
mentare di Azione ha chiesto il 
ritorno al Jcpoa, l’accordo sul 
nucleare siglato da Obama nel 
2015, e di sostenere “una cor-
nice negoziale efficace per di-
sinnescare il rischio nucleare 
iraniano”.

IN AULA LE COMUNICAZIONI IN VISTA DEL CONSIGLIO EUROPEO. ALLARME PER IL MEDIORIENTE, DIFESA AL CENTRO DEL VERTICE NATO

Meloni: “Scenario delicato,
l’Italia farà la sua parte”
MAURIZIO PICCININO
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NEL 251ESIMO ANNIVERSARIO DELLE FIAMME GIALLE IL CAPO DELLO STATO RINGRAZIA IL CORPO PER L’IMPEGNO A DIFESA DELLA SICUREZZA ECONOMICA DEL PAESE

segue dalla prima pagina
[...] il Corpo “esercita anche 
funzioni di polizia del mare, 
contrastando i traffici illegali, 
di esseri umani, droga, armi, 
tabacchi e merci contraffat-
te, spesso organizzati da reti 
criminali transnazionali”. E 
proprio in questi contesti si 
inserisce l’azione salvifica 
e umanitaria dei finanzieri, 
“prodigatisi nel salvataggio di 
vite umane”. Un momento par-
ticolarmente significativo della 
celebrazione è stato il ricono-
scimento formale della Croce 
d’Oro al Merito alla Bandiera 
di Guerra del Corpo, concessa 
“per le innumerevoli opere di 
salvataggio prestate nel terri-
torio nazionale ed estero dai 
finanzieri del Soccorso Alpino”.

Il Servizio Soccorso Alpino del-
la Guardia di Finanza compie 
quest’anno 60 anni e, con le 
sue 29 stazioni operative, rap-
presenta “un presidio prezioso 
di soccorso in montagna, tutela 
ambientale e protezione civile”.

Un’istituzione al servizio
dei principi costituzionali
Il Presidente ha voluto poi col-
legare l’attività della Guardia 
di Finanza ai valori fondanti 
della Repubblica: “Le Fiamme 
Gialle incarnano un connubio 
di valori e professionalità. La 

loro azione garantisce la lega-
lità delle attività economiche 
dei cittadini e delle imprese, 
operando per la concreta attua-
zione dei principi di solidarietà 
inderogabile e giustizia fisca-
le sanciti dalla Costituzione: 
condizioni essenziali di ogni 
democrazia”. Parole che hanno 
espresso una chiara visione del 
Corpo come pilastro dello Stato 
di diritto, presidio delle regole, 
ma anche attore attivo nella co-
struzione di un sistema econo-
mico equo e competitivo.

Commosso il passaggio dedi-
cato ai caduti del Corpo. Mat-
tarella ha ricordato l’Appun-
tato Scelto Qualifica Speciale 

Cristian Brenna, scomparso 
durante un servizio sul Monte 
Biaina, e ha rivolto un pensie-
ro “a tutti i finanzieri caduti 
nell’adempimento del dovere”.

La gratitudine
della Repubblica
Il 4 giugno, ha ricordato il Capo 
dello Stato, sono stati firmati “i 
decreti di conferimento della 
Medaglia d’Oro al Merito Civile 
alla memoria di nove valorosi 
finanzieri, iscritti nella storia 
della Repubblica per aver sacri-
ficato la propria vita con corag-
gio e dedizione. E mi associo al 
ricordo che ha fatto il Generale 
De Gennaro del Brigadiere Le-
grottaglie, dell’Arma dei Cara-

binieri, la cui morte ha com-
mosso il Paese ed ha raccolto 
intorno a tutte le forze armate 
la vicinanza di tutta Italia”. “La 
Repubblica”, ha quindi prose-
guito il Presidente” è grata alle 
Fiamme Gialle per la loro atti-
vità. A tutti gli appartenenti al 
Corpo, in servizio e in congedo, 
e alle loro famiglie, va oggi il 
più fervido augurio”.

Nel pomeriggio le celebrazioni 
sono proseguite in Piazza del 
Quirinale, con il tradizionale 
cambio della Guardia d’Onore 
e un concerto della Banda della 
Guardia di Finanza, anche per 
testimoniare dell’identità plu-
rale e profondamente radicata 

nella società italiana di questo 
Corpo, che unisce disciplina 
militare, funzione di polizia e 
vocazione civile.

Mattarella ricorda
il giudice Mario Amato
In una giornata di certo ricca di 
significati, Mattarella ha voluto 
ricordare anche il 45° anniver-
sario dell’assassinio del magi-
strato Mario Amato, ucciso il 
23 giugno 1980 da un gruppo 
neofascista.“Con il suo lavo-
ro Amato si era esposto al vile 
agguato dei terroristi. La sua 
memoria ci esorta alla recisa 
condanna della violenza contro 
i principi del nostro Stato costi-
tuzionale”.

CHIARA CATONE

Mattarella: “Fiamme Gialle presidio
di legalità per l’economia di tutto il Paese”
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È stato un canale affiliato ai 
Pasdaran ha rivendicare l’a-
zione, spiegando che i missili 
Kheibar (nome di un’antica 
fortezza iranica) sono stati 
lanciati “in risposta all’attacco 
americano ai nostri impianti 
nucleari” dello scorso fine set-
timana. 
“Mettiamo nuovamente in 
guardia contro qualsiasi mi-
naccia alla sicurezza nazionale 
dell’Iran. Qualsiasi violazione 
delle linee rosse sarà sanzio-
nata con una risposta decisa”, 
spiegava il comunicato. 
L’operazione, denominata 
appunto ‘Benedizione della 
vittoria’, colpisce il quartier 
generale aereo di Al-Udeid e 
diverse installazioni in Iraq, 
tra cui basi di supporto nel 
Kurdistan iracheno.
Fonti di Axios, rilanciate dal 
corrispondente Barak Ravid 
su X, indicano che almeno sei 
missili hanno sorvolato il Qa-
tar, costringendo l’emirato a 
chiudere temporaneamente lo 
spazio aereo e facendo scatta-
re le sirene antiaeree anche in 
Bahrein e Kuwait. 
Una settima testata sarebbe 
stata intercettata dalle difese 
aeree irachene nei pressi di 
Erbil.

Gli Stati Uniti
in allerta massima
Nella Situation Room della 
Casa Bianca si è riunito il ver-
tice della difesa statunitense: 
al tavolo, oltre al Presidente 
Donald Trump, figuravano ieri 
il Capo di Stato maggiore con-
giunto Dan Caine e il Segreta-
rio alla Difesa Pete Hegseth, 
entrambi convocati d’urgenza 
per monitorare l’evolversi del-
la crisi. La Cnbc, citando fonti 

della Presidenza, ja riferico 
che il Tycoon avrebbe definito 
l’azione dei Pasdaran “un’ag-
gressione inaccettabile”, pro-
mettendo una risposta “mirata 
e proporzionata”. Dalla Casa 
Bianca è filtrata anche la ver-
sione ufficiale sull’operazione 
americana contro i siti nucle-
ari iraniani: “Le installazioni 
colpite sono state completa-
mente distrutte», ha dichiarato 
Trump, attaccando i network 
Cnn, AbcNews e Nbc per avere 
diffuso “fake news” sull’effi-
cacia dei raid. Il Presidente ha 
definito “a zero” gli ascolti del-
le principali emittenti, rispol-
verando la consueta retorica 
contro i “media perdenti”. 

Reazioni internazionali
A Mosca Vladimir Putin ha 
bollato come “ingiustificata e 
non provocata” l’azione statu-
nitense contro l’Iran, riceven-
do al Cremlino il Ministro degli 
Esteri teheraniano Abbas Ara-
ghchi. 
Dal canto suo, Trump ha re-
agito sui social di Truth So-
cial dichiarando che “il ter-
mine ‘nucleare’ non va usato 
a sproposit”», dopo le affer-
mazioni del russo Dmitrij 
Medvedev, che aveva soste-
nuto la possibile fornitura di 
testate atomiche a Teheran 
da parte di alcuni Paesi amici  
(notizia poi smentica dallo 
stesso Medvedev). 

Escalation su più fronti
Parallelamente, l’escalation 
tra Israele e Iran si è intensifi-
cata: ieri mattina caccia israe-
liani hanno colpito la prigione 
di Evin, nel centro di Teheran, 
con l’obiettivo dichiarato di 
eliminare decine di ufficiali 
dei Pasdaran. Fonti militari 
israeliane hanno spiegato che 
l’operazione mirava anche a 
favorire la fuga di dissidenti 
incarcerati, in un disegno più 
ampio di destabilizzazione 
interna al regime di Ayatol-
lah. Fonti locali hanno inoltre 
parlato di bombardamenti su 
infrastrutture civili, inclusa la 
Shahid BeheshtiUniversity e 
la rete elettrica cittadina, che 

avrebbero causato blackout 
diffusi e ingenti danni mate-
riali. Le autorità iraniane, in 
un bilancio aggiornato, parla-
no di almeno 500 morti e oltre 
3.000 feriti dall’inizio del con-
flitto, il 13 giugno; organizza-
zioni per i diritti umani come 
Human Rights Activists in Iran 
stimano però un numero di 
vittime quasi doppio, con circa 
950 morti e oltre 3.400 feriti.

Il dossier nucleare 
L’Agenzia internazionale per 
l’energia atomica ha chiesto 
un accesso urgente alle scor-
te di uranio iraniano, espri-
mendo preoccupazione per 
una possibile “svolta milita-
re” del programma nucleare. 
Teheran, dal canto suo, ha mi-
nacciato di sospendere ogni 
cooperazione con l’Agenzia, 
accusata di “strumentalizza-
zione politica”. Il Presidente 
del Parlamento, Mohammad 
Baqer Qalibaf, ha ribadito che 
l’Iran “non ha intenzione di 
sviluppare armi atomiche”, ma 
pretende “garanzie oggettive”. 
prima di riprendere i controlli.

Nel frattempo, in vista del ver-
tice Nato all’Aja, il Segretario 
generale Mark Rutte ha avver-
tito che l’Iran “non deve otte-
nere l’arma atomica”.

TEHERAN CONTRATTACCA DOPO IL COLPO AI SITI NUCLEARI. PUTIN: “INGIUSTIFICATA L’AGGRESSIONE USA”

I Pasdaran avviano
la ‘Benedizione della vittoria’ 
con missili su basi
degli Stati Uniti in Qatar e Iraq
ETTORE DI BARTOLOMEO
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Una nuova notte di terrore ha 
colpito la capitale ucraina. Ieri 
un massiccio attacco russo ha 
provocato almeno otto morti e 
30 feriti tra Kiev e Kramator-
sk. Nella sola capitale ucraina 
il bilancio ufficiale parla di sei 
vittime e 23 feriti, tra cui un 
bambino e una donna incinta, 
dopo che droni e missili hanno 
colpito un edificio residenziale 
di 25 piani. I soccorritori han-
no lavorato per ore tra le ma-
cerie: sono stati impiegati 312 
operatori e 74 mezzi. L’allarme 
era stato lanciato all’alba dal 
capo dell’amministrazione mi-
litare Tymur Tkachenko: “Un 
altro massiccio attacco. Pos-
sibili diverse ondate di droni. 
Restate nei rifugi finché il peri-
colo persiste!”. I residenti han-
no riferito di esplosioni forti e 
prolungate in diversi quartieri. 
La Russia ha dichiarato di aver 
colpito con successo obiettivi 
militari. Secondo il ministero 
della Difesa di Mosca, le forze 
armate hanno utilizzato dro-
ni e missili ad alta precisione 
contro depositi di munizioni, 
centri di addestramento per 
operatori di droni e punti di 
raccolta delle forze ucraine e 
dei mercenari stranieri in 137 
distretti. Il bilancio russo par-
la di oltre 1.200 soldati ucraini 
uccisi in un solo giorno – ci-
fre che non trovano conferma 
indipendente. Nel sud-est del 
Paese, intanto, due donne sono 
state arrestate a Zaporizhzhia 
con l’accusa di spionaggio a 
favore di Kiev. Lo ha riferito il 
ministero dell’Interno russo.

Zelensky in Europa
In risposta all’intensificar-
si delle operazioni militari, il 
presidente ucraino Volodymyr 
Zelensky ha avviato una nuova 
serie di incontri diplomatici. 
Ieri è stato ricevuto a Londra, 
dove ha incontrato re Carlo III, 
il primo ministro Keir Starmer 
e i presidenti delle due Camere 

del Parlamento britannico. Al 
centro della visita, la coopera-
zione nel settore della difesa e 
il rafforzamento della produ-
zione congiunta di armamenti 
in Europa. Zelensky ha anche 
incontrato militari ucraini 
addestrati nel Regno Unito e 
rappresentanti di centri di ri-
cerca strategica. Secondo il 
portavoce Serhii Nykyforov, 
“la priorità è aumentare la ca-
pacità produttiva per garantire 
l’autosufficienza bellica dell’U-
craina”.

L’UE accelera,
ma l’Ungheria frena
Alla vigilia del Consiglio euro-
peo del 26-27 giugno, l’Unione 

Europea continua a discute-
re il 18º pacchetto di sanzioni 
contro la Russia. L’alto rappre-
sentante Kaja Kallas ha an-
nunciato che l’80% dell’obiet-
tivo di fornitura di munizioni 
all’Ucraina è stato raggiunto, 
ma ha sollecitato nuovi contri-
buti per rispondere alle richie-
ste crescenti di Kiev. Tuttavia, 
il veto dell’Ungheria resta un 
ostacolo. Un alto funzionario 
UE ha confermato che, reali-
sticamente, le conclusioni su 
Ucraina e Russia potrebbero 
essere approvate solo da 26 
Paesi, dato che “la posizione 
dell’Ungheria non è cambiata”. 
Nel frattempo, l’Italia spinge 
per una posizione più ferma. 

La presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni ha ribadito in 
Parlamento che “la Russia 
deve dimostrare di volersi im-
pegnare seriamente in un ne-
goziato”, ma al momento “ciò 
non appare evidente, come di-
mostrano gli attacchi sistema-
tici a obiettivi civili”. Meloni ha 
poi sottolineato l’importanza 
del nuovo pacchetto di sanzio-
ni, che si concentrerà su pe-
troliere e canali bancari usati 
per aggirare le misure già in 
vigore.

NATO: Kiev resta sulla strada 
dell’adesione
Alla vigilia del vertice della 
NATO all’Aja, il segretario ge-

nerale Mark Rutte ha ribadito 
che il percorso dell’Ucraina 
verso l’Alleanza Atlantica resta 
“irreversibile”, come stabilito 
al vertice di Washington. 

“Kiev deve poter difendersi 
oggi e disporre di una capaci-
tà di deterrenza domani”, ha 
affermato Rutte, annunciando 
che Europa e Canada hanno 
già promesso oltre 35 miliardi 
di euro in aiuti militari per il 
2025.

Trump e Putin:
nessun incontro previsto
Nonostante il coinvolgimento 
sempre più diretto degli Stati 
Uniti, il Cremlino ha smentito 
qualsiasi ipotesi di incontro 
tra Vladimir Putin e Donald 
Trump. 

“Non ci sono appuntamen-
ti previsti”, ha dichiarato un 
portavoce del governo russo, 
respingendo le speculazioni 
sulla possibilità di un canale 
diretto tra Mosca e la campa-
gna elettorale statunitense.

ANTONIO MARVASI

BOMBE RUSSE ANCHE SU KRAMATORSK. CREMLINO: NON ANCORA PREVISTI INCONTRI TRUMP-PUTIN

Kiev, nuova ondata di attacchi
russi, almeno 8 morti

Siamo un’azienda leader in lavori
di meccanica di precisione in grado
di soddisfare ogni tipo di richiesta
con accurati controlli sulla qualità.

Offre anche servizi di installazione
e assistenza per ascensori nel Lazio.
Lo staff altamente qualificato è disponibile 
per qualsiasi intervento.
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UN RACCONTO VISIVO CHE INTRECCIA IDENTITÀ, PAESAGGI E SPIRITO COLLETTIVO. VOLTI, BINARI E MEMORIA NEL FILMATO ISTITUZIONALE FIRMATO DAL GRUPPO

Il ferro corre. 
Corre sui binari che attraver-
sano valli e città, resiste sotto 
i ponti sospesi tra i secoli, uni-
sce con le sue vibrazioni quo-
tidiane le stazioni, le gallerie, i 
paesaggi. 
Ma il ferro non è soltanto in-
frastruttura: è sostanza viva 
di una nazione che si muove. 
È materia e metafora del la-
voro quotidiano delle persone 
del Gruppo FS, che ogni gior-
no collegano l’Italia. È la spina 
dorsale silenziosa di un Paese 
che cammina, progetta e co-
struisce futuro. Con questa 
immagine potente, si apre la 
nuova campagna istituziona-
le del Gruppo FS: ‘L’emozione 
di essere italiani’, presentata 
in anteprima nella suggestiva 
cornice di Piazza di Pietra, a 
Roma. 
La campagna, che è in onda 
a partire dal 23 giugno su tv, 
cinema, digital e social, non è 
solo un’iniziativa di comunica-
zione, ma un racconto visivo e 
sonoro del rapporto profondo 
tra gli italiani e la loro terra, tra 
mobilità e identità, tra visione 
e quotidianità. È un tributo al 
carattere nazionale e all’orgo-
glio di appartenere a una co-
munità fatta di ingegno e fati-
ca, passione e precisione.
Alla presentazione hanno pre-
so parte figure di spicco delle 
istituzioni e del mondo spor-
tivo. Il Presidente del Gruppo 
FS Tommaso Tanzilli ha sotto-

lineato con forza come questa 
campagna voglia raccontare 
“il valore autentico del lavoro 
quotidiano delle donne e degli 
uomini del Gruppo FS, vera 
spina dorsale dell’azienda. È 
grazie al loro impegno e alla 
loro competenza che visione e 
progettualità si trasformano in 
risultati concreti”.

Ferro e persone
Il titolo della campagna è ca-
rico di emozione, ma anche 

di concretezza: ‘L’emozione di 
essere italiani’ non è solo uno 
slogan, ma una dichiarazione 
di appartenenza a un destino 
collettivo, condiviso, costruito 
ogni giorno da chi lavora nelle 
stazioni, nei cantieri, sui treni, 
negli uffici e nei centri opera-
tivi. Il ferro, elemento centra-
le della narrazione, diventa il 
simbolo non solo della strut-
tura fisica che sostiene il siste-
ma di mobilità nazionale, ma 
anche della resilienza e della 

capacità di adattamento che 
da sempre contraddistinguono 
gli italiani. Come ha dichiara-
to l’Amministratore Delegato e 
Direttore Generale Stefano An-
tonio Donnarumma, “il Paese 
sta attraversando la più grande 
trasformazione infrastruttu-
rale della sua storia, e il Grup-
po FS è chiamato a svolgere un 
ruolo da protagonista in questo 
cambiamento. I 1.200 cantieri 
attivi ogni giorno rappresen-
tano il volto concreto di questo 

impegno”. Il Piano Strategico 
del Gruppo FS (il più ambizioso 
mai messo in campo) prevede 
investimenti per oltre 100 mi-
liardi di euro, con l’obiettivo di 
modernizzare la rete ferrovia-
ria e stradale, ridurre i divari 
territoriali tra Nord e Sud, e 
sviluppare un sistema di mo-
bilità integrato, sostenibile e 
digitale. 
Un investimento che va oltre le 
cifre, perché dietro ogni can-
tiere, ogni tratta ferroviaria 
ammodernata, ogni nuova sta-
zione intermodale, ci sono per-
sone, famiglie, territori. 
“Con questa campagna voglia-
mo raccontare con trasparen-
za ciò che stiamo facendo”, ha 
spiegato Donnarumma, “per-
ché dietro ogni opera ci sono 
persone, competenze e passio-
ne”.

Il volto e la voce dell’Italia
A restituire visivamente que-
sto racconto è lo spot firmato 
da VML Italy, prodotto da Bud-
dy Film e diretto dal regista To-
bia Passigato, con la fotografia 
di Giacomo Frittelli e il mon-
taggio di Julien Panzarasa. 
Le immagini, che sono davve-
ro intense, evocative, cariche 
di movimento e umanità, sono 
accompagnate da una colonna 
sonora d’eccezione: ‘Polvere e 
gloria’, interpretata da Andrea 
Bocelli, che compare anche in 
un cameo nello spot. A dare 
voce alla narrazione è invece 
Adriano Giannini, con il suo 
timbro profondo, capace di 
evocare emozioni e orgoglio in 
pochi istanti. Lo spot rappre-
senta un viaggio dentro l’Italia, 
attraverso le sue infrastruttu-
re, ma soprattutto attraverso 
i volti delle persone: operai, 
macchinisti, ingegneri, tec-
nici, passeggeri. Un mosaico 
umano che rende vivo il Paese 
e ne scandisce il ritmo. [...] 
segue a pagina 7

‘L’emozione di essere italiani’,
il cuore del Paese corre
sui binari FS con un nuovo spot

STEFANO GHIONNI

L’AD E DG DEL GRUPPO FS ITALIANE STEFANO ANTONIO DONNARUMMA IERI ALLA PRESENTAZIONE DEL NUOVO SPOT
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Guerre, tensioni geo politiche, 
instabilità, dazi, burocrazia. 

Sono i mali che le imprese 
stanno sopportando e che ledo-
no allo sviluppo non solo delle 
aziende ma dell’intero Paese. 
Di problemi e prospettive per 
il vasto mondo dell’artigianato 
ha parlato il presidente della 
Cna Dario Costantini presente 
all’assemblea della Confedera-
zione nazionale degli artigiani 
Bologna che ha visto riconfer-
mato Antonio Gramuglia come 
presidente.

Solidarietà
alle popolazioni colpite 
“Pensiamo con dolore alle po-
polazioni costrette a guarda-
re in alto nel cielo perché da 
un momento all’altro droni e 
bombe possono colpire le loro 
case”, ha sottolineato Costan-
tini, “le tensioni geopolitiche 

fanno male alle nostre impre-
se. Dal 1945, quando nacque 
Cna Bologna, non c’è mai stato 
un anno come il 2025 con così 
tanti conflitti in corso. 
Cna auspica che queste tensio-
ni si spengano e intanto sta in-
vestendo sull’internazionaliz-
zazione per portare le aziende 
su nuovi mercati”.

Le grandi incertezze che ledono 
“Siamo contro le guerre, la 
prima delibera della direzione 
nazionale della Confederazio-
ne è stata la ferma condanna 
dell’invasione dell’Ucraina da 
parte della Russia. 
Ma oltre a esprimere solida-
rietà e vicinanza alle popola-
zioni che vivono tali tragedie”, 
ha evidenziato Costantini, “ci 
sono anche le imprese e in 
particolare le più piccole che 
dal 2008 passano da una crisi 
all’altra, le subiscono ma non 
le hanno causate, anzi hanno 
cercato di risolverle. 

Queste tensioni geopolitiche 
fanno ulteriormente male alle 
nostre imprese. 
Si sono persi tanti mercati, il 
clima di grande incertezza sui 
dazi ci sta danneggiando mol-
tissimo, considerando quanto 
esporta l’Italia. Cna si sta oc-
cupando con forza di interna-
zionalizzazione visitiamo Pae-
si, andiamo in Arabia Saudita, 
stringiamo relazioni con Paesi 
del Nord Africa, abbiamo av-
viato contatti con l’India”.

Mettere in pratica le 100
proposte anti burocrazia 
“Fare impresa è difficile, ab-
biamo presentato il sesto os-
servatorio per la burocrazia, ci 
dicono bravi ma non ci basta 
più. Ora quel documento deve 
essere messo in pratica. Ab-
biamo elaborato 100 proposte 
di semplificazioni con il con-
tributo dei territori. 
Abbiamo chiesto di modificare 
il Pnrr viste le crisi dovute alla 

guerra e ai costi dell’energia, la 
proposta è stata accettata ed è 
nata Transizione 5.0 ma è un 
peccato mortale che la misura 
abbia un tiraggio modesto”.

“Cna Bologna è un’associazio-
ne meritoria”, ha concluso Co-
stantini, “per i tanti risultati 
che sta ottenendo e per il suo 
grande impegno che sta met-
tendo nei progetti per l’orienta-
mento scolastico, per spingere 
ragazzi e famiglie a scegliere le 
aziende artigiane e le piccole e 
medie imprese.
Aziende che faticano a reperi-
re manodopera. Questo è uno 
dei temi strategici per Cna”.

I vertici di Cna Bologna
Insieme a Antonio Gramuglia 
è stata eletta la Presidenza di 
Cna Bologna conil Vice Presi-
dente Vicario Paolo Lambertini 
e i componenti della Presiden-
za Sabrina Betti, Paolo Carati, 
Carlotta Comellini, Alessandro 

Diolaiti, Marco Gualandi. Clau-
dio Pazzaglia è stato confer-
mato Direttore Generale Cna 
Bologna.

Spazio ai giovani 
“Faremo crescere Cna, affin-
ché sia più attiva, viva, moder-
na e digitale, attenta ai giovani. 
Siamo consapevoli delle sfide 
che ci attendono. 
Costruiamo insieme alle im-
prese il nostro futuro, invece 
che aspettarlo”, ha ribadito il 
Presidente Antonio Gramuglia 
appena eletto, “In questi 4 anni 
abbiamo scelto di agire, riorga-
nizzato la macchina, ottenuto 
certificazioni importanti, raf-
forzato il patrimonio. 
Adesso con la nuova squadra 
rilanciamo: investiamo nei 
giovani, abbiamo festeggiato 
gli 80 anni di CNA, guardiamo 
avanti, con le nuove generazio-
ni, insieme a loro. 
C’è bisogno di un’alleanza tra 
generazioni”.

Incertezze che pesano sulle imprese. Costantini: 
dolore per i tanti conflitti, la Cna guarda al futuro

A BOLOGNA RINNOVATI I VERTICI DELLA CONFEDERAZIONE. GRAMUGLIA CONFERMATO PRESIDENTE

PAOLO FRUNCILLO

Rete Ferroviaria Italiana 
(Gruppo FS) è protagonista 
di una trasformazione epo-
cale del sistema ferroviario 
italiano. Con oltre 1.200 can-
tieri attivi tra nuove opere e 
manutenzioni straordinarie, 
l’obiettivo è rendere la rete 
più efficiente, sostenibile, 
digitale e intermodale. Gli 
interventi riguardano Alta 
Velocità, linee regionali e 
merci, per colmare i divari 
territoriali e sostenere la cre-
scita del Paese.

Le principali opere
infrastrutturali
Cantieri in corso lungo gran-
di direttrici nazionali:
1) Brescia-Verona-Padova, 
parte del corridoio europeo 
Mediterraneo, migliorerà i 
collegamenti tra Milano e Ve-
nezia.
2) Terzo Valico e Nodo di 
Genova: strategici per colle-
gare il porto ligure al Nord, 
permetteranno AV fino a 250 
km/h e il transito di merci 
pesanti.
3) Napoli-Bari: da Bari a Na-
poli in 2 ore e da Lecce/Ta-
ranto a Roma in 4.

4) Palermo-Catania-Messina: 
collegamenti più rapidi e mi-
gliori servizi merci.
5) Passante AV di Firenze: 
separerà i flussi tra treni AV 
e regionali. In costruzione la 
nuova stazione AV Firenze 
Belfiore.

Collegamenti aeroportuali
Nuove connessioni diret-
te con Bergamo, Venezia, 
Brindisi e Olbia favoriscono 
l’integrazione ferro/aria. Il 
sistema ERTMS, standard 
europeo per il controllo tre-
ni, sarà esteso a tutta la rete 
(16.800 km), con 2.800 km 
già in realizzazione e finan-

ziamenti Pnrr. L’elettrifica-
zione prosegue (oggi al 73%), 
con priorità a Valle d’Aosta, 
Sicilia e Calabria.

Stazioni e nodi urbani
Riqualificazione in 38 stazio-
ni del Centro-Sud (345 milio-
ni dal Pnrr). A fine 2024 com-
pletati 10 impianti, gli altri 
entro il 2026. Il Piano Strate-
gico 2025-2029 prevede 100 
miliardi di investimenti, di 
cui 62 per le infrastrutture. 
Solo nel 2024 pubblicate 359 
gare per 13,4 miliardi, aggiu-
dicate 293 per 10. La manu-
tenzione ordinaria richiede 
3,5 miliardi l’anno.

RFI guida la rivoluzione ferroviaria:
oltre 1.200 cantieri per una rete
più veloce, digitale e sostenibile

continua da pagina 6
[...] “Abbiamo scelto di partire 
dalle persone”, le parole di Giu-
seppe Inchingolo, Chief Corpo-
rate Affairs, Communication 
e Sustainability Officer, “dalla 
loro capacità di resistere, di 
affrontare ostacoli, di andare 
avanti. È da qui che nasce l’idea 
di un ‘popolo di ferro’: un popo-
lo che non si è mai arreso. Che 
ha fatto della resilienza una 
forma di identità nazionale”.

Il ferro, ancora una volta, è il 
fil rouge (letteralmente) del 
messaggio: simbolo di forza, 
connessione, durata. Ma anche 
elemento di trasformazione e 
innovazione. Un materiale an-
tico che si fa moderno, al servi-
zio della sostenibilità e dell’in-
clusione.

Un futuro connesso
Nell’ambito della presentazio-
ne non sono mancate rifles-
sioni sul ruolo strategico del 
Gruppo FS nel quadro degli in-
vestimenti del Pnrr, con la pre-
senza di esponenti istituzionali 
di primo piano come il Vicepre-
sidente del Consiglio e Ministro 
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti Matteo Salvini. 
Presenti anche l’ex campiones-
sa di sci alpino, Deborah Com-
pagnoni, e il campione mondia-
le di para-snowboard, Jacopo 
Luchini. 
L’occasione per tutti per sotto-
lineare la centralità del siste-
ma ferroviario come motore di 
sviluppo economico e sociale. 
Il futuro della mobilità italiana, 
infatti, non si gioca solo sull’al-

ta velocità o sulle grandi opere, 
ma anche sulla capacità di ga-
rantire accessibilità, capillarità 
e intermodalità. 
Su questo fronte, il Gruppo FS 
ha già messo in campo nume-
rose iniziative per promuovere 
una mobilità “su misura” delle 
persone: dai nuovi servizi digi-
tali per la bigliettazione, all’a-
deguamento delle stazioni per 
le persone con disabilità, fino 
alle sinergie con il trasporto 
urbano e regionale.
La campagna istituzionale è 
dunque molto più di una nar-
razione pubblicitaria: è un rac-
conto corale, una celebrazio-
ne della forza di un Paese che, 
come il ferro, resiste e si rinno-
va. 
L’identità nazionale, in questo 
contesto, non è una bandiera 
da sventolare, ma un impegno 
quotidiano da costruire. Come 
ha affermato Inchingolo: “L’or-
goglio di essere italiani nasce 
dalla capacità di fare bene le 
cose, con passione e visione, 
anche fuori dai confini na-
zionali, quando esportiamo il 
Made in Italy attraverso le no-
stre competenze, le nostre tec-
nologie, la nostra cultura indu-
striale”.
Con questa campagna, il Grup-
po FS ci ricorda che il viaggio 
dell’Italia verso il domani è già 
in corso e che, come ogni viag-
gio importante, inizia da casa. 
E dalla convinzione, profonda 
e condivisa, che essere italiani 
non è solo un fatto di nascita. È 
un’emozione che corre, collega, 
resiste. 
Ogni giorno.
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Italia “superpotenza” del tu-
rismo balneare. Spiagge e ri-
viere si confermano motore 
dell’estate: tra giugno e agosto, 
nei comuni balneari sono atte-
si 20,7 milioni di arrivi e 110,1 
milioni di presenze turistiche, 
in crescita rispettivamente del 
+2% e del +1,1% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. 
È quanto emerge da uno studio 
condotto da CST – Centro Studi 
Turistici di Firenze per Asso-
turismo Confesercenti, condi-
viso con il Ministero del Turi-
smo, sulla base di un’indagine 
condotta su 1.489 imprendito-
ri della ricettività dei comuni 
balneari italiani. “Numeri”, 
osserva la Confesercenti, “che 
rappresentano circa la metà 
del totale degli arrivi e delle 
presenze complessive della 
stagione estiva, e che confer-
mano lo status di ‘superpoten-
za’ del turismo balneare dell’I-
talia”. 

Crescono gli stranieri 
In numeri assoluti, gli arri-
vi dovrebbero crescere di 
415mila unità, mentre l’au-
mento dei pernottamenti sfiora 
1,2 milioni. La domanda italia-
na rimarrà anche quest’anno 
maggioritaria (56,8% dei per-
nottamenti, +0,6% sull’estate 
2024), ma a rinforzarsi è so-
prattutto l’attrattività nei con-
fronti degli stranieri: nei tre 
mesi si stimano 47,5 milioni di 
pernottamenti di turisti prove-

nienti dall’estero, 840mila in 
più (+1,8%) rispetto alla scorsa 
estate.

Le previsioni per macroaree
Qualche differenza di anda-
mento del mercato è emersa 
dall’osservazione dei dati per 
macroaree costiere. Una ten-
denza particolarmente dina-
mica è prevista per l’area del 
Basso Tirreno e delle Isole: la 
variazione stimata è del +2,5% 
e la quota di mercato salirà ad 
oltre 11,5 milioni di pernotta-
menti. Per l’Alto Adriatico la 
variazione stimata e del +1,4% 
per un totale di 23,9 milioni di 
pernottamenti. In base alle se-
gnalazioni ricevute, l’Alto Tir-
reno prevede una crescita del 
+1% per un totale di 31,4 mi-
lioni di presenze. Per il Basso 
Adriatico la crescita dovrebbe 
invece attestarsi al +0,7%, per 
un totale di 43,2 milioni di pre-
senze.

Un tesoro da 22
miliardi di euro
“La crescita di quest’anno 
conferma il trend positivo di 
medio-periodo del comparto”, 
si fa va presente in una nota, 
“Negli ultimi dieci anni, infatti, 
gli arrivi nelle località balneari 
sono cresciuti del +23,4% e le 
presenze del +15,9%, un anda-
mento in linea con l’intero si-
stema Italia, dove gli arrivi se-
gnano +14% e i pernottamenti 
+16,7%. Nel 2024, si stima che 
il flusso di spesa generato dal-
la domanda balneare italiana 
abbia sfiorato i 22 miliardi di 

euro”.

Un prodotto diversificato
Secondo l’ultima classificazio-
ne effettuata da Istat, ricorda la 
Confesercenti, sulla caratteri-
stica dei comuni italiani, quel-
li ad esclusiva e/o secondaria 
vocazione marittima sono 668, 
comprese Ravenna Mare e Ve-
nezia Lido. In Italia, però, non 
esiste un solo “prodotto mare”, 
ma, osserva ancora la Confe-
sercenti, “se ne possono in-
dividuare almeno tre: il mare 
delle riviere, formato da centri 
urbani costieri che non vivono 
solo in estate e offrono svago e 
divertimento e un alto livello 
di servizi, attirando soprattut-
to le famiglie; il mare dei vil-
laggi, che hanno una clientela 
diversificata – anche se tra i 
principali target vi sono sem-
pre le famiglie – e che sono più 
diffusi nel Sud; e infine il mare 
delle isole minori, che pone più 
l’accento sulla natura e ha una 
ricettività ancora limitata”.

Le riviere
In Italia si possono contare al-
meno 50 riviere ma quelle a 
forte vocazione turistica sono 
circa 20. Ogni regione con uno 
sbocco sul mare ne ha alme-
no una/due affermate. Quelle 
rilevanti per numero di pre-
senze, una per ogni territorio 
regionale, totalizzano il 64,6% 
delle presenze complessive di 
tutto il turismo balneare.  In 
assoluto le due realtà con la 
quota di mercato più consi-
stente sono la Riviera Veneta e 

la Riviera Emiliano-Romagno-
la. Le località costiere dell’E-
milia-Romagna sono quelle 
che intercettano la maggior 
quota di domanda: il 15,2% 
degli arrivi del turismo bal-
neare in Italia e il 15,8% delle 
presenze. Al secondo posto si 
colloca il Veneto con il 12,8% 
di arrivi e il 15,9% di presen-
ze, seguito dalla Toscana, dalla 
Liguria e dalla Campania. La 
riviera con la maggiore inci-
denza (relativa) di stranieri è 
la Costa Sorrentina, dove la do-
manda estera vale l’86,4% del 
totale. Le altre maggiormente 
preferite dagli stranieri per le 
vacanze estive sono la Riviera 
Veneta (70,2%), la Costa Orien-
tale della Sicilia (67,2%) e la Ri-
viera del Friuli-Venezia Giulia 
(66,8%). Invece, le principali 
realtà con la prevalenza del 
mercato italiano sono la costa 
della Basilicata, la Riviera del 
Conero, il Litorale Abruzzese e 
Molisano, la Riviera Romagno-
la e il Salento. Considerando il 
peso del turismo balneare sul 
totale del mercato territoriale, 
la regione con l’incidenza per-
centuale più elevata è sicura-
mente la Sardegna: 93,3% dei 
flussi regionali. Un’altra regio-
ne con un sistema di offerta 
particolarmente dipendente 
dal mercato turistico balneare 
è la Calabria con il 91,2% del 
mercato, seguita dalla Liguria 
con l’83,7%. La Germania con 
il 30% delle presenze sul tota-
le degli stranieri è da sempre 
il mercato leader. Seguono, 
con quote più contenute, altri 

mercati europei quali Austria, 
Svizzera, Francia, Regno Unito 
e Paesi Bassi. La presenza di 
visitatori USA è invece rilevan-
te soprattutto nella costiera 
Sorrentina.

Patrimonio di grande valore 
“Il turismo balneare si confer-
ma anche quest’anno compar-
to trainante. Riviere e spiagge 
rappresentano un patrimonio 
di grande valore per le econo-
mie territoriali, sostenendo oc-
cupazione e crescita non solo 
nelle regioni costiere ma in 
tutto il Paese, con un impatto 
particolarmente rilevante nel 
Mezzogiorno. Ci sono ancora 
sfide da vincere, prima fra tut-
te la forte stagionalità. I dati ci 
dicono che il 77% dei pernot-
tamenti si concentra nel solo 
quadrimestre giugno-settem-
bre. Questa alternanza di pe-
riodi ad alta e bassa domanda 
genera, da un lato, situazioni 
di saturazione e indisponibili-
tà di servizi nei mesi di punta, 
e dall’altro un sottoutilizzo del-
le strutture nei mesi di bassa 
stagione, con evidenti ricadute 
sulla redditività delle imprese. 
Bisogna lavorare su un’offerta 
che sia attrattiva per periodi 
sempre più ampi dell’anno, 
investendo sulla qualità, sulla 
diversificazione dei servizi e 
su una migliore organizzazio-
ne dell’accoglienza”

Investite in infrastrutture 
“Il turismo balneare rappre-
senta un pilastro fondamen-
tale del nostro sistema econo-
mico”, aggiunge il Ministro del 
Turismo Daniela Santanchè, “e 
la crescita continua di questo 
settore testimonia la resilienza 
e l’attrattività dell’Italia come 
meta turistica. È essenziale 
continuare a investire in infra-
strutture e servizi per garanti-
re che le nostre riviere e borghi 
marini rimangano competitivi 
a livello internazionale, pro-
muovendo un turismo sosteni-
bile e di qualità per le genera-
zioni future”.

PREVISTI 20,7 MILIONI DI ARRIVI E OLTRE 110 MILIONI DI PRESENZE

Confesercenti: spiagge e riviere 
motore dell’estate.
Italia “superpotenza” balneare
ANNA GAROFALO


